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Introduzione 
Uno sguardo sia pure superficiale sulla 
società contemporanea fa risaltare la 
centralità del denaro e il suo essere un 
punto di riferimento per gran parte del-
le attività e dei valori. Elemento irrinun-
ciabile degli scambi nelle economie 
evolute, a livello personale gioca un 
ruolo chiave in quanto risorsa emanci-
pativa nei processi di crescita e di co-
struzione identitaria nonché strumento 
di negoziazione/affermazione di auto-
nomia e indipendenza.  
Se non prendiamo atto che nelle nostre 
società “liquide”2 la quasi totalità dei 
rapporti viene considerata negoziabile 
e reversibile, non comprendiamo fino 
in fondo lo statuto che il denaro occu-
pa nella vita delle persone. Esso dà ac-
cesso alle prestazioni altrui, rende libe-
ri, indipendenti e sicuri. Il denaro fa par-
te di una sorta di sfera personale che, 
se si avverte “violata” dai comporta-
menti o dalle pretese altrui, produce la 
percezione di un “attacco” personale. 
Come “terzo” neutrale, facilitatore degli 
scambi, il denaro ne amplia a dismisu-
ra le possibilità, li rende più sicuri, so-
stituendo la tradizionale fiducia perso-
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economica con una fiducia imperso-
nale e oggettiva. Se si accetta di scam-
biare beni e servizi con denaro è per-
ché si ha la certezza che il denaro rice-
vuto sarà accettato in scambi futuri di 
qualsivoglia natura al di là delle carat-
teristiche e dello status di colui da cui 
lo abbiamo ricevuto. 
Il denaro inoltre permette di spostare il 
valore nel tempo, controllando per certi 
aspetti il futuro. Per questo il denaro che 
perde valore mette ansia e incrina la fi-
ducia nella stabilità del “contratto so-
ciale” su cui si fonda. In ogni crisi eco-
nomico/finanziaria, infatti, sono in atto 
dinamiche conflittuali tra gruppi3 e, con-
seguentemente, i fattori psicologici e di 
percezione hanno un peso rilevante. 
La sociologia del denaro, fin dalle sue 
origini, non ha isolato un ordine mone-
tario all’interno del mondo sociale, ma 
ha mostrato al contrario che la circo-
lazione del denaro presuppone dei 
solidi reticoli sociali, come testimo-
niano anche le diverse recenti forme 
monetarie alternative (community 
currencies come il Sardex e simili, le 
digital currencies o criptomonete co-

LA SOCIALITA’ DEL DENARO 
NELL’ERA DIGITALE   
THE SOCIALITY OF MONEY IN THE DIGITAL AGE  
 
 
MARIA LUISA MANISCALCO1



me Bitcoin, Ethereum, Ripple e molte 
altre) che stanno conoscendo una no-
tevole diffusione, sfidando le autorità 
monetarie costituite.  
“Pensare” il denaro in una prospettiva 
sociologica significa portare l’attenzio-
ne sul profondo legame che ogni forma 
monetaria intrattiene con il proprio con-
testo socioculturale. Non solo l’econo-
mia è profondamente radicata nella so-
cietà come i padri della sociologia - da 
Weber a Pareto, da Durkheim a Sim-
mel, da Marx a Toennies - hanno dimo-
strato,4 ma anche il suo principale stru-
mento, la moneta, nelle forme più sem-

plici come nelle espressioni più com-
plesse, risente profondamente del 
campo sociale in cui è immersa e che, 
a sua volta, contribuisce a creare. Marx 
con profetica intuizione aveva osserva-
to, a proposito della trasformazione 
delle forme di denaro, che il materiale 
«con cui si esprime questo simbolo non 
è affatto indifferente, per quanto diver-
so esso si presenti storicamente. Insie-
me al simbolo, lo sviluppo della società 
elabora anche il materiale ad essa sem-
pre più corrispondente».5  
Oggi che l’evoluzione generata dalla 
tecnologia informatica sta consenten-
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RIASSUNTO  
Il denaro ha accompagnato la storia 
dell’uomo, segnandola e essendone 
segnato. Nelle società contempora-
nee il processo di dematerializzazio-
ne della moneta sembra dissolvere il 
denaro nell’anonima neutralità della 
tecnologia informatica, oscurandone 
il suo essere una realtà sociale. Ep-
pure qualsivoglia forma di moneta 
poggia su elementi sociali quali la fi-
ducia di essere accettata, una rete 
sociale all’interno della quale circo-
lare, aspettative e preferenze che 
permettano la scelta di una valuta in 
luogo di un’altra. Proprio in quanto 
realtà sociale è sempre possibile 
reinventare un discorso politico, mo-
rale, educativo per un uso più re-
sponsabile del denaro. 
Parole chiave 
Denaro, società, digitale, monete, 
criptomonete.  

 

 

SUMMARY  
Money has been part of the history of 
mankind, both impacting it and being 
impacted by it. In contemporary soci-
eties the process of dematerializing 
money seems to dissolve it into the 
anonymous neutrality of computer 
technology, thus obscuring that it is a 
social reality. And yet, any form of 
money is based on social elements 
such as the confidence that it will be 
accepted, a social network within 
which it circulates, and the expecta-
tions and preferences that allow 
choosing one currency instead of an-
other. Precisely because it is a social 
reality, it is always possible to reinvent 
a political, moral, or educational dis-
course on a more responsible use of 
money. 
Keywords 
Money, society, digital, currencies, 
cryptocurrencies. 
 



do a soggetti privati di emettere mo-
neta, determinando un pluralismo mo-
netario e un’accesa concorrenza tra le 
valute, il denaro si rivela sempre più per 
quello che non è: vale a dire, non è 
semplicemente un’entità oggettiva il 
cui valore è totalmente svincolato dalle 
relazioni sociali e politiche, dai simboli 
e dagli stessi “materiali” attraverso i 
quali si fa moneta. Il denaro è un pro-
cesso, non una cosa, e dobbiamo pre-
stare molta attenzione alle complesse 
relazioni che sono coinvolte nella sua 
creazione, distruzione ed uso. 

1. La “realtà sociale” del denaro 

Nelle società contemporanee la perva-
sività del discorso economico - tra l’al-
tro spesso espresso attraverso un ri-
duttivismo economicista - ha teso ad 
oscurare importanti dimensioni psi-
cologiche, culturali e sociali del dena-
ro che di fatto nella vita quotidiana 
“segnano” la sua produzione/riprodu-
zione, il suo uso e il suo stesso statu-
to, imprimendo ad esso significati, lo-
giche e modalità di circolazione che 
non sono riducibili esclusivamente al 
codice della razionalità strumentale. 
Persino dietro gli imponenti flussi fi-
nanziari dell’economia globalizzata ci 
sono individui in carne ed ossa con le 
proprie storie, legami, inclinazioni, in-
telligenza, sentimenti, passioni, inte-
ressi. Si pensi, per esempio, a come 
le dinamiche psicologiche influenzino 
il comportamento degli investitori di 
Borsa, partecipi ed esposti alle onda-
te ricorrenti di euforia e di panico e 
all’influenza delle mode.  
Si pensi ancora alle forme di “denaro 
speciale”, secondo la terminologia di 
Karl Polany; diversi studi a partire dalle 
fondamentali ricerche di Viviana Zeli-
zer6 sui flussi di denaro domestico che 
circolano all’interno della famiglia e del-
le persone legate da intimità fino a più 
recenti contributi hanno dimostrato 
l’esistenza di un denaro che viene “di-
versificato” attraverso specifiche attri-
buzioni di significato che ne influenza-
no l’uso, le allocazioni e anche le quan-
tità al di là di mere considerazioni di pu-
ra efficienza economica. Ariel Wilkis7 a 
sua volta ha analizzato gli scambi ete-
rogenei di denaro tra i poveri della città 
di Buenos Aires, mostrando come il 
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RESUMEN  
El dinero ha acompañado la historia 
del hombre, marcándola y siendo 
marcado por esta. En las sociedades 
contemporáneas, el proceso de des-
materialización de la moneda parece 
disolver el dinero en la neutralidad 
anónima de la tecnología informática, 
ocultando que sea una realidad so-
cial. Sin embargo, cualquier forma de 
moneda se basa en elementos socia-
les como la confianza de ser acepta-
da, una red social dentro de la cual 
circular, expectativas y preferencias 
que permiten elegir una moneda en 
lugar de otra. Como realidad social, 
siempre es posible reinventar un dis-
curso político, moral y educativo para 
un uso más responsable del dinero. 
Palabras clave 
Dinero, sociedad, digital, monedas, 
criptomonedas.



denaro circoli in mercati formali e in-
formali, legali e illegali, attraverso l’as-
sistenza sociale e delle ONG e per 
mezzo di legami politici, religiosi e fa-
miliari. In questo contesto la dimensio-
ne morale del denaro gioca un ruolo 
critico nella produzione di legami eco-
nomici, politici, di classe, di genere e 
generazionali. Anche questo autore in-
dividua forme di “denaro speciale” che, 
in quanto tali, vengono gestite in modo 
differenziato: denaro guadagnato nelle 
economie informali e illegali, denaro 
prestato attraverso le relazioni familiari 
e di mercato, denaro donato con trasfe-
rimenti condizionati, denaro politico che 
lega esponenti politici e i loro sostenitori, 
denaro sacrificato offerto alla chiesa, e 
il denaro utilizzato per sostenere le per-
sone che affrontano difficoltà.  
Inoltre va considerato che i processi di 
socializzazione al denaro e alle pratiche 
relative che producono e riproducono 
il contesto economico finanziario di 
milioni di persone - che guadagnano, 
investono, risparmiano, acquistano e 
scambiano beni e servizi - non pos-
sono prescindere da due condizioni 
sociali fondamentali che ne costitui-
scono i presupposti irrinunciabili: la le-
gittimazione e la fiducia.  
Uno sguardo al passato ci informa 
che nella cultura occidentale l’attuale 
statuto detenuto dal variegato univer-
so economico-finanziario, e dalle 
connesse espressioni monetarie, pro-
viene da un lungo cammino in dire-
zione di un crescente apprezzamento 
del denaro e della ricchezza con un 
significativo ribaltamento rispetto a 
posizioni di condanna ampiamente 
diffuse nell’antichità e a tutt’oggi per-
manenti in alcune culture.8  

Nei secoli il prestito di denaro ad inte-
resse è stato genericamente definito 
usura al di là del livello del tasso ed è 
stato colpito da terribili condanne mo-
rali da Aristotele ai Francescani a san 
Tommaso d’Aquino. L’idea che la ric-
chezza potesse essere frutto di una lo-
gica tutta interna al circuito monetario 
appariva moralmente ripugnante al-
l’antichità e al mondo medioevale e so-
lo molto lentamente si è fatta strada. 
Non è stato facile distaccarsi dalla con-
cezione millenaria per la quale l’inte-
resse per il guadagno era considerato 
negativamente e marchiato come vizio 
distruttivo per l’ordine sociale e come 
fattore di perdizione per i singoli. Le 
rappresentazioni sociali presenti nel-
l’immaginario collettivo per lunghi se-
coli sono ben sintetizzabili nella leg-
genda di Mida, mitico re del Lidi, che 
spinto da un folle desiderio di ricchez-
za, chiese ed ottenne dagli dei il dono 
di trasformare in oro tutto quello che 
toccava. La leggerezza della richiesta 
condusse l’infelice sovrano alla morte 
per fame e consegnò, attraverso la sua 
storia, un forte monito sulla vacuità del 
denaro, ben rappresentato dall’oro, e 
sulla sua potenziale distruttività di tutto 
quello che è vivente.  
Profonde trasformazioni nell’econo-
mia, nella società e un progressivo pro-
cesso di legittimazione delle attività 
connesse allo sviluppo del capitale fi-
nanziario sono state necessarie per 
l’affermarsi nelle popolazioni europee 
di nuovi habitus mentali che hanno 
condotto ad una diversa (positiva) con-
cezione del denaro e delle attività fi-
nanziarie. Secondo Le Goff a partire 
dalla fine del Medioevo elementi reli-
giosi - e in particolar modo la speranza 
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della salvezza - hanno contribuito al-
l’abbandono della concezione del de-
naro come “sterco del diavolo”. Il gran-
de medievista ha stabilito un nesso tra 
il nuovo modo di rapportarsi al denaro 
che emerse sul finire del Medioevo e il 
consolidarsi della credenza che, attra-
verso un’offerta pecuniaria, fosse pos-
sibile ridurre o annullare la permanenza 
in Purgatorio.9 Il denaro, ritenuto capa-
ce di saldare i debiti del peccato, per-
deva in tal modo l’aura negativa e re-
cuperava la virtù salvifica e riparatrice 
già attribuitegli da più antiche culture.10  
Weber agli inizi del Novecento nei suoi 
studi comparati sull’etica economica e 
le religioni universali ha dimostrato co-
me nella cultura occidentale con l’af-
fermarsi dell’etica protestante - e spe-
cificamente calvinista - l’amore per il 
guadagno, tipicamente rappresentato 
dall’accumulo di denaro per fini non 
edonistici, abbia cessato di essere 
considerato un vizio deplorevole.  
La virgiliana auri sacra fames  (l’ese-
cranda bramosia di denaro) è stata so-
stituita da un atteggiamento apparen-
temente svincolato dall’avidità: accu-
mulare denaro veniva considerato se-
gno di elezione divina, risultato di un 
agire accorto e virtuoso e, in quanto ta-
le, elemento di prevedibilità e controllo 
dell’agire in grado di contribuire alla 
stabilità delle relazioni sociali. 
Altri autori anche più recentemente (per 
esempio Hirschman nel suo famosis-
simo Le passioni e gli interessi11) hanno 
rintracciato nella storia del pensiero oc-
cidentale processi di crescente legitti-
mazione e apprezzamento del profitto 
che hanno portato a considerare la 
propensione all’arricchimento una di-
sposizione in grado di introdurre nel-
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l’agire elementi di riflessività e di rego-
larità e quindi di ordine. Passione “pa-
cificante e lucida”, l’interesse econo-
mico avrebbe facilitato la sostituzione 
del senso cavalleresco dell’onore, fon-
dato sulle armi e la conquista, con qua-
lità sociali differenti quali l’industriosità, 
l’autodisciplina, la capacità di media-
zione e di incontro delle reciproche uti-
lità. Il denaro infatti riesce ad orientare 
i comportamenti altrui anche in assen-
za di minacce o di coercizioni fisiche. 
Così, con il passaggio da una stratifi-
cazione sociale basata su status ac-
quisiti piuttosto che ascritti, dal cava-
liere al borghese, intere generazioni so-
no state socializzate all’apprezzamen-
to della ricchezza, nonché alla consi-
derazione di un’attività professionale 
tesa ad accumularla quale elemento di 
ascesa sociale.  
Altri autori però, a cominciare dai clas-
sici come de Tocqueville e Pareto, pur 
concordando sull’andamento di fondo 
sopra delineato, nondimeno hanno 
sottolineato come violenza e spoliazio-
ne, cioè i mezzi tradizionalmente più 
diffusi per arricchirsi, non sono stati 
mai del tutto eliminati. Rispetto alla fi-
gura del calvinista weberiano che pres-
sato dall’ansia per il proprio destino 
spirituale agisce nel mondo, ma non si 
sente di appartenere ad esso, nel quale 
opera invece spinto dal proprio Beruf 
e mantenendo un’etica ascetica, lo 
speculatore paretiano, espressione di 
un capitalismo mediterraneo, è privo 
di integrità morale ed è incline al rag-
giro e all’inganno. Il suo agire può ero-
dere il tessuto sociale e la coesione, at-
tivando conflitti e instabilità.12  
Con il progressivo sviluppo della mo-
dernità la ricerca dell’utile si è incen-



trata su alcuni fondamentali pilastri: la 
centralità del denaro nell’economia, 
l’agire razionalizzato, la fiducia nei prin-
cipi regolatori del mercato e dello stru-
mento monetario garantito dallo Stato. 
Stato e mercato, seppure in continua 
tensione strutturale, hanno creato il 
contesto nel quale può operare la mo-
neta nella sua forma moderna di «equi-
valente universale di tutti i valori».13 Se-
condo Simmel, che situava le sue ri-
flessioni nel contesto e nei limiti di tutti 
i padri della sociologia,14 il denaro 
esprime la fiducia nel funzionamento 
dell’ordinamento economico finanzia-
rio e dello Stato che lo controlla. 
Ma a prescindere dalla concezione di 
una moneta monopolistica di Stato, 
la fiducia su cui poggia ogni forma di 
denaro risiede fondamentalmente in 
un sistema complesso di reciproche 
aspettative sociali. Consideriamo per 
esempio la principale prerogativa 
della moneta, cioè quella di godere 
del più alto grado di liquidità in un si-
stema; tale caratteristica è stretta-
mente collegata alla previsione che 
verrà accettata in un futuro in manie-
ra pressoché automatica. 
È utile a tal punto distinguere le due di-
verse dimensioni inerenti al concetto 
di denaro: una di entità astratta di re-
lazione e di concetto funzionale, l’altra 
di forma di moneta in diversi modi ga-
rantita. Pur guadagnando, spendendo, 
capitalizzando, investendo o tesoreg-
giando moneta (euro, dollaro, sterlina, 
rublo, yen, yuan…), le persone in realtà 
operano con il denaro, cioè con 
un’idea che è indifferente alle sue con-
cretizzazioni materiali e che, per espli-
care le sue funzioni e le sue potenzia-
lità, necessita solo di un campo socia-

le, cioè di una rete di individui che ne 
accettino la forma e la utilizzino come 
tale, facendola circolare.  
Un esempio in tal senso si ha con il co-
siddetto fenomeno della “dollarizzazio-
ne” che non si riferisce necessariamen-
te al diffuso utilizzo del dollaro statuni-
tense oltre i confini dell’Unione nord 
americana, ma, più in generale, vale 
per ogni valuta straniera che viene pre-
ferita ad una moneta nazionale, tant’è 
che inizia a diffondersi anche il termi-
ne “euroizzazione”. Si ha dollarizza-
zione quando gli abitanti di un Paese 
utilizzano la valuta emessa da uno 
Stato straniero in parallelo o in sosti-
tuzione della propria. Se la moneta 
nazionale non appare più degna di fi-
ducia sorgono mercati paralleli (in 
modo non ufficiale o talvolta in ma-
niera semiufficiale dove la valuta stra-
niera è dichiarata a corso legale, ma 
ha un ruolo secondario rispetto a 
quella nazionale15) a riprova che non 
è l’idea del denaro a perdere di affi-
dabilità, ma una moneta specifica. 
Il vantaggio principale atteso da una 
dollarizzazione consiste nel garantire 
una maggiore stabilità finanziaria, un 
tasso di inflazione inferiore e, conse-
guentemente, una più agevole gover-
nabilità. Infatti un’inflazione che si pro-
duce in forme accentuate (inflazione 
galoppante o iperinflazione) presenta 
forti ripercussioni anche a livello politi-
co, sociale e finanche psicologico.16 
Valgano per tutti gli esempi dei default 
a catena delle società piramidali alba-
nesi negli anni Novanta e la crisi vene-
zuelana a partire dal 2013. 
Infatti se da una parte si osserva come 
attraverso il processo definito “illusione 
del denaro”17 il campo sociale tende a 
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sostenere la credenza in una “tenuta” 
della moneta in questione, mantenen-
do in tal modo la fiducia nel funziona-
mento e nell’efficienza del sistema po-
litico ed economico che ne rende pos-
sibile l’utilizzo, dall’altra, superato un 
certo livello di perdita di potere d’ac-
quisto, si ha un crollo della fiducia e la 
“fuga” da quella moneta.  
Tornando al fenomeno della dollariz-
zazione, qualora l’adozione di una mo-
neta straniera non risulti garantita dal-
l’autorità monetaria nazionale, entrano 
in gioco importanti mediazioni sociali 
e culturali che contribuiscono a rende-
re certe valute socialmente più legitti-
mate (e quindi più appetibili) di altre. Il 
fenomeno dei mercati neri di valuta di-
mostra come divise straniere possano 
svolgere funzioni economico-finanzia-
rie socialmente ricercate, come acca-
deva durante gli Anni Ottanta in diversi 
paesi comunisti europei prima del crol-
lo del muro di Berlino.  
In un recente studio teso ad analizzare 
l’uso esteso del dollaro statunitense in 
Argentina come parte di un repertorio 
di pratiche finanziarie che è diventato 
sempre più intricato e complesso dalla 
metà del XX secolo, Mariana Luzi e 
Ariel Wilkis dimostrano che questa di-
vulgazione ha implicato l’interazione di 
due diverse dinamiche: l’aumento del 
numero di gruppi sociali che hanno 
adottato queste pratiche monetarie e 
la diffusione dei quadri interpretativi 
che hanno dato legittimità a tali prati-
che. Verso la fine degli anni Cinquanta 
infatti, il dollaro ha iniziato a integrare i 
repertori finanziari di gruppi sociali che 
in precedenza avevano avuto solo po-
chi contatti con i mercati finanziari e dei 
cambi. In larga misura, questo proces-
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so è dipeso dalla graduale costruzione 
della valuta americana come artefatto 
della cultura pop, cioè qualcosa di fa-
miliare, facile da decodificare e in gra-
do di fornire una guida cognitiva, emo-
tiva e pratica a persone di diversa 
estrazione sociale ed economica.18 
Questo studio conferma la pregnanza 
delle dinamiche sociali che infiltrano e 
influenzano nella vita quotidiana le pra-
tiche finanziarie di individui e gruppi.  

2. La sfida digitale 

Con il denaro “pura informazione” si è 
verificato un cambiamento di grande 
portata storica che ha visto la moneta 
(quale unità di misura base per gli 
scambi e non solo19) dematerializzarsi.  
Nelle società “primitive” la moneta era 
costituita, nella maggior parte dei casi, 
da oggetti anche provvisti di un certo 
valore d’uso (conchiglie, sale, pelli di 
animali…) ed era sovraccaricata da si-
gnificati sociali e personali. Con lo sta-
bilizzarsi di organizzazioni politiche 
strutturate l’autorità sovrana assunse 
la facoltà di “battere” moneta e di vei-
colare attraverso la relativa circolazione 
simboli e messaggi del potere. Per 
questo le scelte e il simbolismo dei tipi 
monetari non sono mai stati indifferenti 
e ogni modificazione, anche minima, 
apportata ha sempre avuto un signifi-
cato preciso e intenzionale. La numi-
smatica testimonia il permanente lega-
me attraverso i secoli tra economia, 
politica, cultura e società. Con le ban-
conote il denaro ha effettuato un ulte-
riore avanzamento nel percorso di per-
dita di valore intrinseco, divenendo 
quest’ultimo puramente nominale e 
basato sulla garanzia offerta dalle isti-
tuzioni emettitrici, in particolar modo 



gli Stati e le Banche Centrali.  
La forza monopolizzante della valuta 
“statale” (moneta o banconota) fon-
data sul mito One Nation/One Mo-
ney20 ha però una storia relativamente 
recente e non si è mai realizzata in 
maniera compiuta; prima dell’era mo-
derna (o meglio ancora prima della fi-
ne del diciannovesimo secolo) era co-
mune che le persone incontrassero 
molte diverse forme di denaro nella lo-
ro vita quotidiana. La moneta oggi sta 
tornando a una condizione di plurali-
smo; ci stiamo cioè sempre più avvi-
cinando alla fine dell’era della moneta 
monopolistica di Stato basata su un 
sistema di stati-nazione in cui solo le 
rispettive Banche Centrali avevano la 
funzione di emettere moneta, control-
landone flussi e valore.  
Un elemento che ha contribuito a que-
sta condizione di crescente pluralismo 
monetario risiede nel fatto che il siste-
ma di gestione delle valute statali che 
originò dagli accordi di Bretton Woods 
nel 1944 fu abbandonato nel 1971 
quando il presidente Nixon mise fine 
alla convertibilità del dollaro USA in 
oro. Questo sistema non è stato ade-
guatamente sostituito e da allora gli 
Stati e le Banche Centrali hanno dovu-
to lottare per affermare il controllo su 
ingenti flussi di denaro generati da 
un’economia sempre più globale.  
In questo momento nella storia della 
moneta siamo in presenza di un’ulte-
riore trasformazione, una sorta di “ri-
voluzione”, caratterizzata non tanto 
dalla diffusione dei sistemi di paga-
mento elettronici - che sebbene siano 
diventati sempre più cospicui negli an-
ni21, di fatto non hanno sostanzialmen-
te modificato l’architettura tradizionale 

a due livelli basato sulla moneta della 
Banca Centrale e sui depositi nelle 
banche commerciali - , quanto piutto-
sto da nuovi sviluppi come la progres-
siva diffusione di “denaro privato” in 
special modo sotto forma di criptova-
lute e dalla prospettiva di future valute 
digitali, emesse da Banche Centrali, 
che dovrebbero avere il potenziale per 
alterare radicalmente il funzionamento 
del sistema monetario. Infatti con una 
valuta digitale della Banca Centrale 
(central bank digital currency, CBDC), 
le famiglie e le imprese potrebbero ef-
fettivamente scegliere di detenere “de-
naro digitale”, vale a dire crediti diretti 
nei confronti della Banca Centrale.22 
Mentre una central bank digital cur-
rency rimane un’ipotesi futura, per il 
momento vanno segnalate alcune 
tendenze che da un lato sembrano 
modificare in parte lo statuto del de-
naro ma che dall’altro ne riconferma-
no il suo essere una realtà sociale. Tra 
queste da una parte si registra un pro-
cesso di disintermediazione moneta-
ria, cioè la tendenza ad una separa-
zione della moneta dalle Banche Cen-
trali e dallo Stato e dall’altra una sua 
crescente diversificazione attraverso 
l’affermarsi di forme alternative di va-
luta e in particolar modo, come detto, 
delle criptomonete.23 
La prima criptovaluta divenuta popo-
lare a livello mondiale è il Bitcoin che è 
stato lanciato nel gennaio 2009 utiliz-
zando un software open source, come 
rete di pagamenti peer-to-peer, svilup-
pato da un individuo (o un gruppo) sot-
to lo pseudonimo di Satoshi Nakamoto 
che da allora è scomparso. Gran parte 
dell’impatto dei Bitcoin e delle altre 
criptomonete (chiamate altcoin o mo-
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nete alternative) che si sono sviluppate 
negli anni a seguire24 è dovuto alla crisi 
finanziaria del 2008, anche se le rispet-
tive radici sono rintracciabili ancora più 
indietro negli anni. Il Bitcoin è nato con 
l’intento di offrire un’alternativa alla va-
luta legale, ovvero alla moneta circo-
lante controllata dalle diverse autorità 
nazionali e transnazionali. Alla base c’è 
la comune opinione che ci sono grossi 
problemi con il sistema monetario esi-
stente, che questi problemi richiedono 
soluzioni radicali non riforme fram-
mentarie e che solo le tecnologie in-
formatiche possono essere adeguate 
per operare una profonda trasforma-
zione. Un software opportunamente 
progettato capace di dare vita ad un 
sistema finanziario autosufficiente e il 
ricorso alla crittografia sono stati fat-
tori di successo per questa cripto-
valuta e hanno facilitato l’aumento 
della domanda e del prezzo del Bit-
coin25 che però nel tempo ha cono-
sciuto sensibili oscillazioni con rela-
tive “bolle” finanziarie.26  
Bitcoin promette di superare tutti i limiti 
del sistema monetario e finanziario tra-
dizionale. Per realizzare questo suo fi-
ne, poggia essenzialmente su due pi-
lastri: preservare un certo grado di ano-
nimato nel suo utilizzo e adottare un si-
stema decentralizzato totalmente indi-
pendente da qualsivoglia controllo 
esterno di tipo bancario o governativo. 
Bitcoin, come il denaro contante, offre 
privacy e libertà da ogni forma di regi-
strazione compresa quella dei “big da-
ta”. In questi termini, la genealogia di 
Bitcoin può anche essere fatta risalire, 
oltre gli aspetti finanziari, a progetti che 
sono cresciuti accanto a Internet stes-
so e che si occupavano principalmente 
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di rispondere all’emergere della società 
digitale e alle sue innumerevoli chan-
ces per la governance e la partecipa-
zione. La sua sfida principale è per 
l’appunto quella di proporre una sorta 
di “democratizzazione finanziaria”27 at-
traverso un sistema di transazioni pe-
er-to-peer in rete e del tutto indipen-
denti da intermediari bancari o organi-
smi governativi, senza comprometter-
ne l’efficienza. In altre parole, esso si 
presenta come una forma radicale di 
disintermediazione che assume la sua 
massima espressione in relazione alla 
creazione ed emissione di nuova base 
monetaria, per l’appunto il Bitcoin, che 
è, come già detto, completamente fuo-
ri da ogni controllo che non sia interno 
alla community dei suoi utilizzatori.28  
L’idea di fondo di Bitcoin è quindi quel-
la di creare una valuta indipendente da 
ogni tipo di autorità che permetta di ef-
fettuare pagamenti elettronici in ma-
niera istantanea e anonima, a livello 
globale e senza controlli esterni. In ge-
nerale, grazie alla matematica, alla tec-
nologia informatica e alla crittografia,29 
le transazioni tramite Bitcoin presenta-
no alcune specifiche caratteristiche tra 
cui: a) virtualità assoluta: è una moneta 
esistente solo nella sua dimensione di-
gitale, ed è pertanto priva di una qua-
lunque forma fisica, come per esempio 
quella cartacea tipica delle valute tra-
dizionali. Come ogni altra criptovaluta 
viene creata e può essere conservata 
e scambiata esclusivamente in forma-
to digitale; b) autonomia da ogni isti-
tuzione. I Bitcoin sono progettati per 
essere autonomi sul fronte del loro va-
lore, senza che le banche centrali li in-
fluenzino; c) libertà di trasferimento: è 
possibile trasferire Bitcoin in ogni mo-



mento, ovunque e da ogni parte del 
mondo, senza limitazioni, burocrazie 
o controlli esterni; d) trasparenza e ri-
servatezza: ogni transazione è dispo-
nibile e consultabile nella rete, così da 
lasciare una traccia, in assenza però 
di informazioni personali sui soggetti 
coinvolti. In altri termini sono gli scam-
bi in Bitcoin ad essere controllati non 
coloro che li attuano. 
Dal suo lancio, la rete Bitcoin è cresciu-
ta rapidamente fino a diventare il siste-
ma monetario digitale più utilizzato. I 
Bitcoin vengono accettati da diversi 
venditori di beni di consumo, da forni-
tori di software, di giochi, da siti di gio-
chi d'azzardo e da alcune aziende on-
line di alto profilo. Esistono sistemi di 
pagamento e carte di debito dedicati 
e una serie di siti web exchange i in cui 
i Bitcoin possono essere scambiati con 
le principali valute a corso legale. 
Il suo appeal come quello delle diverse 
valute digitali non risiede solo nella fi-
ducia in una gestione del denaro affi-
data esclusivamente alla scientifica 
potenza della tecnologia informatica; 
in un periodo in cui il controllo centra-
lizzato sulle transazioni monetarie 
sembra assumere il significato di uno 
sradicamento della proprietà privata 
dall’essere un diritto mentre usare il 
contante o desiderare di tutelare la 
propria riservatezza finanziaria è con-
siderato intrinsecamente sospetto, la 
valuta digitale sembrerebbe offrire la 
possibilità di gestire in maniera più au-
tonoma il proprio portafoglio.  
Ma, se da una parte la criptovaluta pre-
senta indiscutibili potenzialità, è pur ve-
ro che non mancano zone d’ombra le-
gate alla sua estrema volatilità e alla 
difficoltà ad utilizzarla come unità di 

conto. Pertanto, le valute digitali non 
funzionano davvero come denaro 
nell’economia e comportano diversi 
rischi legati al loro crescente utilizzo 
nel mercato nero, nel deep web, nel 
dark web e in generale nell’ecosiste-
ma criminale ai fini di riciclaggio e di 
finanziamenti illeciti.30 
Da un punto di vista sociologico va sot-
tolineato il fatto che nonostante l’im-
magine di Bitcoin voglia essere quella 
di una valuta completamente digitale 
che opera al di là della vita sociale e 
della politica, sostituendo le relazioni 
sociali - e la fiducia da cui dipendono 
tutte le forme di denaro - con il codice 
digitale, Bitcoin poggia su una forte ba-
se ideologica tecnocratica, libertaria 
tanto quanto anarchica che ha contri-
buito significativamente alla sua nasci-
ta e sviluppo. La Dichiarazione di indi-
pendenza di Bitcoin31 pubblicata il 14 
maggio 2014 è un testo fondamental-
mente politico, antisistema e anti stato 
(«We have been brought to a point 
where it has become necessary to dis-
solve the bond between currency and 
institution [… ] Bitcoin is inherently an-
ti-establishment, anti-system, and an-
ti-state […] is fundamentally humani-
tarian»), in cui si afferma che l’esistenza 
della nuova moneta avrebbe inevitabil-
mente apportato benefici in termini di 
libertà personale, anonimato e di 
emancipazione («Bitcoin is an animal 
of anonymity. Bitcoin basks in shadow. 
Satoshi’s facelessness is symbolic of 
this»). Questa valuta in effetti, come 
tutte le altre, si fonda su ciò che l’ideo-
logia alla sua base cerca di negare, va-
le a dire la dipendenza del denaro dalle 
relazioni sociali e dalla fiducia. Il siste-
ma Bitcoin ha avuto successo a causa 
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della comunità che è cresciuta attorno 
ad esso e credendo in esso, anche se, 
paradossalmente, questa stessa co-
munità è sostenuta dalla comune con-
vinzione che Bitcoin abbia sostituito le 
relazioni sociali - e la fiducia da cui di-
pendono tutte le forme di denaro - con 
la potenza matematica degli algoritmi. 
Per alcuni aspetti, come sostiene Nigel 
Dodd, Bitcoin va probabilmente con-
siderato un movimento sociale tanto 
quanto una valuta, anche se come mo-
vimento rimane diffuso e mal definito. 
In ogni modo, la protesta sembra es-
sere stata un fattore cruciale e unifican-
te. Da una prospettiva monetaria più 
ristretta, il ragionamento alla base della 
maggior parte delle forme di sostegno 
apertamente politico a Bitcoin - liber-
tario tanto quanto anarchico - è che 
non ci si può certo fidare dei governi 
per resistere all’aumento dell'offerta 
di denaro generato dalle esigenze del-
la politica, anche se questo aumento 
si traduce in alta inflazione.32 Si po-
trebbe però sostenere che Bitcoin in-
tende svolgere anche un ruolo simbo-
lico importante come “contro-potere” 
per il sistema di Wall Street - indipen-
dentemente dalle ragioni politiche 
esatte per essere di supporto o per 
nutrire sospetti nei confronti della nuo-
va valuta stessa.33  
Nonostante la proposta di Nakamoto 
abbia catturato l’immaginazione di una 
vasta gamma di persone, al momento 
ci sono poche prove che le valute di-
gitali vengano abitualmente utilizzate; 
pertanto, non è probabile che nella loro 
forma attuale, sostituiscano le valute 
fiat in qualsiasi economia. Riguardo la 
possibilità di una tale competizione si 
è espresso anche il Parlamento Euro-
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peo con un’analisi pubblicata nel Lu-
glio 2018 dal titolo Virtual Currencies 
and central banks monetary 
policy: challenges ahead34 nella quale 
si sostiene che le criptomonete posso-
no essere utilizzate in economie picco-
le, dove la valuta legale non riscuote la 
fiducia e sia instabile, anche per cause 
politiche. In queste condizioni, si ricor-
da, alcuni Stati stanno già affrontando 
un fenomeno di “dollarizzazione” o 
“euroizzazione”; le criptovalute sareb-
bero solo un’ulteriore opzione in tale 
direzione. In ogni caso, si raccomanda, 
che il fenomeno sia oggetto di atten-
zione da parte dei governi.  
La situazione potrebbe ulteriormente 
trasformarsi con altre forme di denaro 
digitale; il potenziale per una diffusa 
adozione di stablecoin, che finora non 
si è ancora concretizzato, è aumen-
tato enormemente con l’annuncio di 
Facebook per introdurre Libra, uno 
stablecoin basato sulla tecnologia 
blockchain e supportato da un panie-
re di asset finanziari a basso rischio 
(depositi bancari e titoli di Stato a ter-
mine denominati nelle principali valu-
te) tenuti come controvalore della 
criptovaluta in circolazione per darle 
un valore intrinseco.35  
Nonostante molteplici critiche e l’ab-
bandono del progetto da parte di alcu-
ni partner di rilievo, il 14 ottobre 2019 i 
rappresentanti delle ventuno società ri-
maste a sostenere la criptovaluta di 
Facebook hanno sottoscritto lo statuto 
della società con base a Ginevra e so-
no entrate ufficialmente a far parte del 
consiglio di amministrazione.  
Se gli aspetti tecnologici ci sono e così 
pure la parte amministrativa, restano 
in sospeso ancora molte autorizzazio-



ni e indagini da parte delle istituzioni 
finanziarie internazionali che continua-
no a richiedere maggiori garanzie, so-
prattutto riguardo ai rischi di riciclaggio 
di denaro e di comportamenti anti-
concorrenziali.  
Il progetto è ancora in fase di sviluppo 
e di aggiornamento e si trova a fron-
teggiare continui ostacoli;36 cionono-
stante l’enorme numero di utenti sulle 
varie piattaforme (inclusi Facebook, 
Whatsapp, Instagram) su cui Libra può 
potenzialmente capitalizzare aumenta 
ragionevolmente la probabilità che 
questo progetto raggiunga con suc-
cesso la scala globale in un periodo di 
tempo relativamente breve.  

Conclusioni  

Come è stato finora argomentato il de-
naro, nelle sue diverse espressioni, 
non è semplicemente un’entità ogget-
tiva, neutrale, il cui valore è completa-
mente indipendente dalla vita sociale. 
In realtà occorre trattarlo come un 
campo di variazione, un processo, di-
pendente da una complessa e dina-
mica configurazione di relazioni socia-
li, economiche e politiche. A ciò occor-
re aggiungere che quello che si inten-
de per “società” va oggi considerato 
oltre lo stato-nazione in un’ottica mul-
tistrato: locale, nazionale, regionale, 
transnazionale e virtuale.  
Il denaro dunque è “creazione” sociale; 
nasce nell’interazione e segue, mentre 
lo segna, il destino delle società. Le 
nuove forme che sta assumendo, co-
me nel caso di Bitcoin, sono sia un sin-
tomo del crescente pluralismo mone-
tario nelle società capitaliste avanzate, 
sia un’incarnazione della diversità mo-
netaria a sé stante, sia infine segno e 

convenzione su cui si riflette la fiducia 
collettiva nelle strutture tecnologiche.  
Inoltre nell’intenzione di rimuovere la 
dimensione politica dalla produzione e 
dalla gestione della moneta - e al di là 
del fatto che questo obiettivo venga o 
meno raggiunto - queste nuove 
espressioni valutarie hanno sicuramen-
te il pregio di offrire un’occasione per 
mettere in discussione la natura del 
denaro e le sue funzioni nella società, 
ravvivando il dibattito sul ruolo dei di-
versi sistemi monetari al servizio del-
l’interesse comune. Infatti sebbene la 
razionalizzazione della vita sociale ab-
bia teso a far concepire il denaro come 
mezzo oggettivo, sovraordinato e neu-
trale, non è possibile dimenticare che 
sono gli uomini che lo creano per poi 
sottomettersi al suo potere e che que-
sta consapevolezza diffusa, seppure 
talvolta latente, crea un campo in cui 
si confrontano e si scontrano forze, 
esigenze e visioni contrastanti e apre 
spazi di riflessione critica.  
In una società globale e interconnessa 
in cui smisurate quantità di moneta de-
materializzata e de-territorializzata cir-
colano in un’accresciuta libertà di mo-
vimento dei flussi finanziari, qualsiasi 
forma di denaro tende a perdere ogni 
referente concreto. In una moltiplica-
zione di “giochi” e di speculazioni il de-
naro diventa un semplice movimento 
finanziario che opera e “gira” su se 
stesso. Proprio per questo sono sem-
pre più possibili crisi finanziarie ina-
spettate con effetto domino che pro-
ducono ricadute dannose nella vita 
concreta delle persone. Per questo an-
cora emergono movimenti (come il più 
volte ricordato Bitcoin e le altre cripto-
valute) che cercano di “liberare” la pro-
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duzione e la circolazione monetaria at-
traverso la tecnologia e fenomeni in 
controtendenza (come monete locali, 
community currencies, schemi di pre-
stito peer to peer come Zopa,37 servizi 
di trasferimento telefonico come M-
Pesa e diversi altri) tesi ad ancorare il 
denaro alla società e alle relazioni tra 
singoli e gruppi.  
Anche oggi nell’era della tecno-finan-
za e delle monete elettroniche e digitali 
si manifesta con vigore l’antico desi-
derio di un uso più responsabile ed eti-
co del denaro e, sotto la sfida di crisi 
ripetute e drammatiche, spinge ad in-
terrogarsi sul terreno della relazione 
con l’altro. Per fronteggiare l’imponen-
te autoreferenzialità finanziaria, l’aspi-
razione ad un uso del denaro per un 
diffuso bene comune cerca nuove stra-
de La tecnologia appare ad alcuni qua-
le strumento valido e in grado di dare 
potere a miliardi di persone e di inclu-
dere nel sistema bancario chi oggi ne 
è escluso (bank the unbanked); tuttavia 
i progetti finora in campo non sembra-
no essere realmente in grado di rivolu-
zionare il sistema finanziario globale. 
Proprio perché il denaro è una realtà so-
ciale è però sempre possibile reinven-
tare un discorso politico, morale, edu-
cativo adeguato al momento e in grado 
di ridefinire uno standard etico più ele-
vato per le diverse pratiche riguardanti 
la gestione del denaro ad ogni livello.  
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tersi alla rete e interagire con gli altri nodi, va-
lidare ed autorizzare transazioni, controllare 
il registro pubblico ed eventualmente segna-
lare errori al resto della rete.  
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leggevano parti della Dichiarazione, in 
https://www.youtube.com/watch?v=XQqZ9b0
S0BY (18-12-2019).  
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ory, Culture & Society, December 17, 2017.  
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/2019/06/LibraWhitePaper_en_US.pdf (19-12-
2019). 

36 Recentemente (dicembre 2019) negli Stati 
Uniti è stato elaborato un progetto di legge per 
classificare gli stablecoin come security token 
per tutelare i consumatori. Se tale normativa ve-
nisse approvata, i progetti che includono l’uti-
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